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lerilarei 
• li'W» osservilo molte volte: i muriitori 

.il 'jij^;étinp, q t i ' ^ o ' si fflisttpi^o aj laVoro, 
»é((«Uano dal capoatastro le direttive sul 
ia'.v«ro che devono compiere in ;gìorhaita e 
••i non fanno che regolarsi secondo gli or-
itì»i: avuti. E : qù<;llq' che .Syyietìè nei: raura-
IMÌ .iccade per tutti gli operai. 

• r a , ò ^ i buon tiittoiico.iii.ijiiéirti tem-
fé,- è un operaio che deve lavorare,per là 
UMBÌiìà' catìsa, per ifinilzaré l'edifi^rit) cri-
st^aó atterrato dagli'.èmpi e dagli scòstu-
•tal); Per lavorare utilmente e effictfcemen-
<*• e riecèssai'io sentire gli ordìtìi'che i cipi 
» Anno, st?ire ai consigli che quelli, iqiià li 
s»»o pili esperti e pili bravi di noi ci r.ig-
a^»«isconò, K gli ordini e i còn'sigli ci ver-
ra-n»ò dati nel prossìnió Congresso fche nei 
gierni.i4:e 15 si terrà a Udine. 

Nessuno, che : ami veramente l'a?j:-)"nc 
«araòlica, deye/i:U^ncaré. 

Pppp il: Congresso tornati nei nostri pae­
si, itt ^ézzo alle nòstre-àsscJciazioni potr.^-
MÌÌ "ajtjplic'tòdo gli ' insegnaménti • avuti, 
iaéie fiorire meravigliosameiite, cosi- .che 
-sjajiò di'vsro vantaggio a i nostrp popolo. 

• '•••'|piSntS*'rìììÌl!òjiff*''tuSiffi"'®riÌBfré^ liotil 
tolgono ì nostri avversari, per preparare ; 
(]i>ci piani di guerra che dt;Vono poi servire 
•j. strappare la fede alle nòstre popolazióni ? 
Ht^ sianip noi più neghittosi e meno dili­
genti di loro. Essi lavorano per il male noi 
per i r bène: essi' vogliono trionfi Satana, 
«oi rogliaino trioiiÉi Pio, la loro causa mal­
vagia non avrà ricompensa; la nostra cau­
si 'santa sarà premiata etèrnamente se la 
f9$terremò da forti, t^'acciarap adunque vo- ' 
lentieri. qualche piccolo ' sacrificio e irìter- ì 
reniamo' quanti passiaiiio ai prossimo Con- ! 
TeiftW.'.'. . ! . ' . ' - ; ^ ' "i 
. : Non fosise altro veniajjio p^c soainbiare 

dtìe parole^ con compagni che lottano per 
ii'ijò sfesso santo ideale, per stringere la 
nftano ai valorosi che hanno già Ottenuto 
colla loro azióne cattòlica, splendidi risul-

• tati, per innovare quelli che forse sopraf-
iartti dalle difficoltà diffidano della buona 
riwscita' ed hanno bisogno di una parola di 
còaf o'ritò. 

.'Amici, laici e sacerdoti, arrivederci nei-
jfiorni 14 e 15 a Udine. 

ifit - seU. 

J PARTITI 
. u n elettore .c'pscient;e per essere sicuro 

«el dare il proprio voto, e per sapere «he 
coBf farà Ulta volta giutito alla Camera, 
v^e . a qual partito il candidato appartiene. 
Prometta quel ;qhe XHoìe il candidato, af­
farmi quante più bugie e ipocrisie può, ma 
le sue idee sono quelle del partito al quale 
appartiener. 

Se egli è socialista alla Camera voterà 
cpB i §pc;ialisti per la di^truzipnp della.prò-; 
pri«tà privata e... per far star bette quelli, 
cbs. non. hanno vogiia di layorare a spese 
di chi ama il lavoro. Voterà in favore del 
divorzio e se fosse possibile del Ubero aoio-
re (cioè della distrujtionf: .della famiglia 
affinchè uomini e donne vivano come le be­
stie) ; perchè i figli siarip tolti ai genitori 
e ne sia affidata la cura allo Stato, non sen­
tano mai a ijominare il nome, di Pio, e sia 
•tplta ogni libertà a coloro che non la pen­
sano cqme essi. Quindi un cattolico coni-
mette mi Relitto a votare per un candidato 
che fosse appoggiato dal giornale sociali­
sta il Lavoratore Friulano; ifotando per 
quel candidato voterebl^e per il Ubero amo­
re, per l'edusazione seqza Pio, per la_ ri­
voluzione, percolorp che vorrebbero -vive-, 
rs'senza l avora l e , 

Se il candidato è radicale alla Camera 
y»»erà pel programma ridicale; divorzio. 

squpla senza •Pio,: tQglièi:è,.JI<;;chièsei*i "«^t-
tfltjci ipft,.,fara^y|>Sàodi sal'c./̂ d̂̂ ^ 
lli-ó fatto in I^fàiicìà),spèniiè'rc è spandere 
i denari dètìò Statò e dèi Gdmuni, caricando 
,i,debiti.e,.le tasse..:Beroip ohi,dàiil voto a 
ujj c;̂ ndida,tO: appoggiato dal. giorhale radi­
cale il Fiieiéj.p dal giornale, radicale il 
Gaesettina, dà ; il; .voto 'pel diyprzio, per la 
scuola senza Pio, pe r l a profànMÌoiie del­
le chjpse, per la distruzione^ della religione. 

Se un candidalo, èljberaie anticlericale 
- - appoggiato edifèso dal CjorMate di Udi­
ne ~ è framasspne o aiitico di framassoni. 
Il suo programina è ;di stemlinio della, re-, 
ligione; che,là scuola sia anticlericale.. : 

•Spesso poi si tratta di gaudenti che vor­
rebbero caricare tutte,le tasse sul popplp.. 
Sempre si;,tratta di, gente che, cpme in 
Francia, dà gli irnpìeghi dello Stalo, delle 
Provincie e dei.Comuni non a chi li me­
rita,.ma,ai loro favoriti. Chi vota per, un 
tale candidato vota per la massoneria. In 

• poche parole vota pel demonio contro Cri-
i ' S t o . ' . . , ' ^ • .: ' ., ~ ' ' . ^ ' . • ' •• ; • 

Il partito più vicino a noi è il liberale rao-
! derato, e talora noi,yotianio'per qualche suo 

candidato qttandp questj',s'impegnano per 
j iscritto df non votare mai alla Camera leg-
. gi àntlreUgiose, e di'votare ie ' leggiin ,fa-
; vore de! popolo, dell'operaio, del piccolo 

proprietario, ,specialinèiite détcontadino.;'. 
Pel programma dei cattolici non occorre 

parlarne perchè i lettori-lo co'noscono. 
Punque che possono valeire le chiacchie-

; re, le promesse,, le bugie di un socialista, 
di un; repubblicano, di-un radicale, di, un 
massoiie quando questi arrivati alla,Camera 

;,,|iati|iò il prsgjaijjma ,,delj}ò 
opposto e devono,'votàre"per quello!' ;• 

Soiio quelle promesse conte quelle del 
Iruffatorì che si avvicinano con tanta bella 
maniera per ingannare la buona gente, fin­
ché riescono a compiere la truffa. In guar­
dia adunque dki ladri; dai truffatori, dai di­
sonesti ! E'chi hòiì sta in'guàrdìà è un min-
chion.e, ma dì quelli 1 : : , 

Chi poì'per un piatto dì trippe, per mezzo 
litro ò pei:: le i>tt(à'fiĉ É' vètide'il istio votò a; 

' còs^Oiò si ricòrdi de! suo maèstro Giuda 
che ha •venduto' il Signóre, per trenta da­
nari. 

Una suòra di S, Viàcenzp de Pàoli a 
Montinorèncy andava chièdendo' l'elemòsi­
na pei poveri, Suonò';àl giardino di una 
viUâ  Un' signore le apri, la fece entrare e 
poi gridò alla suora: .«'Vi ho fatta entrare 
per avere il piacere di cacciarvi via : usci-
t e l » , ' • • • • , . ' . ' , . 

Chi ,?ra, quest;'iiomò incivile e settario? 
.Brissoij, già presidente della Caitièra fran­
cese, iijontp, qualphe: àniio fa, vero tipo; di' 
éducazippe, laica ,e;antidericale. .... , 

Ui-A^nerica il miliardario "Vanderlik non 
è piolto'tempo, diede uri hallo, che costò. li­
re J.250.0PO. Le signore portayaTto gemme 
per il valore di 50 milioni. 

Sono vergogne queste che producono ve-
, rumente, la lotta di classe. , , , 

;—• 0 — . , , , 

li dptt. Antonnearchì che assisteva Na­
poleone a S. ;El^na ha lasciato scritto rielle 
memorie di Napoleone: iti^21 aprile 1821, 
s un/o,ra - e mezzo l'imperatore interroga 
l'Abate 'Vignali: T-Sapet^c voi, sihfite, ciò. 
che è l^na,,ca.ppe!Ìlj^,,ardet!'tèl^ S.i, s.ire -— 
Ne avete voi ollìciata alcuna? — Giaiiuiiai. 
— Ufficiate la mia ». 

T-ì tìeiie, ali'Abate: , p lungo discprsp p^r 
dargli ogiu ìstruzipnè su qiiesto soggetto. 
Il suo vòlto era atiifnatp, e conyulsOj io ne 
osseiVavo inquietò, le contrazioni; quando 
ecco avendo egli yecjvtto sul jpio viisp un 
npn ^Q quale movimentò : Io non sono, dis­
se,, ttè filosofo. Ile .jitedicQ,; io credo in Pio, 
sono ,cristiano,, apostolico, romano. E vol­
gendosi ai sacerdote:,— io spî o nato nella 
religióne cattolica, io .voglio fare; ciò che 
essa t̂ ii comandai ricevere i soccorsi che 
essa amministra", .'Voi celebrerete messa 
ogni giontp nella cantera attìgua, esppr-
rète il Santo Saeraiiianto per fare le qua-

,1 anfore. Quando sarò morto farete che 
l'altare sia'vicino al mio capo nella came­
ra ardente, continuerete a celebrare la mes­
sa, farete tutte le cerimonie volute in si­
mili casi, né cesserete che quando sarò se­
polto ». 

Così la pensava Napoleone .1,0 e noi?... 

ioiélfU noia Mii„ 

iiiili» 
fin» MtttisHK: ette ^nra t re gisrni -
y:,i8(Ji(K^0';]iiùi'àiij».'fuè^ 
" :;|j',ìàonÌéMitìnK,;éc t 's i^Ji ' òtìSà-

gonó pnre tr iònft , ' ì-a fearBario 
t n r é i - B le' potenze ettro)j»ee? 
I;B'ùl|;àri, Vinto ì'iut^phì a ^ir-Kjlissè lì 

'insfguif'i^no e per mi'frphtè di 50 cfìilòiiiè-
tr'i'còl''grósèo delle' fòrz'e .turche'-^'•isò,Oo'o 
uomini —, inipegnaronp: una battaglia che 
durò, tfe giòriì,i. ' . . ' : ' ' ; ' ' "" ' '','' 1 
.' II. tlircfii furono sCoiifitti su' tùèta là li­
nea : t,' hàtjpo .lasciato' iti; mano" dei bùlgai:i 
càniipriijljàodièr'è,,munizióni, trofèi è nu­
merósi prigionieri, .'lià' scà'iifitt'à''di' tu lè -
Burgàs è irSisastrO,militare più' completò, 
dojjò Sedali, che còmi; là stòria; PiceS ihe 
40.000 turchi siano, .rimpasti sui campò; di 
ifàttaglia'.: È l biilgari'pfèsò. anche' il'pòrtp 
di Rodostp, sul tóar di ,Màrmara, òonlinua-
uo la .Ipro; a;vahzata' vèrso 'Costantinopoli, 
lasciàlldò. Adrianopòli ':sémpre assediata 
perchè' i turchi ivi nncìiiusi si afrendàiio 

,'pèf'fàmè, ; ' ; '^•'' '''^''''."' •:,', '"''.' i''.-. 

' I sèrbi a loro volta.ihannooccup'atò Priz-
rend, e Gòssidài: è ìiiirànò, aissiemé à ig rc - , 
ci, a Salonicco. * . V' 

r . '• •• — O'-^—, . . ' . _ • ' . , 

. 1 montenegrini hanno occupato Ipek e 
continuano a tormentare Scutari affinchè si 
arrenda. . • ' 

. . • . , . . ; . . - • • : - : , ; : , : . ^ ; . . * - " ^ . o . 7 ^ 1 , '/'••. , ' • , • ; , . ' ' • . . 

•I greci poi hanno occupato le isole di 
Tassò e di Imbro, Namno ottenuto là capi­
tolazione di Prevesa è marciano trionfanti 
sopra Salonicco. 

. — ^ o — • • ' . . • • 

La Turchia ha avuto sconfitte così disa­
strose in questa settimana, che si è sentita' 
costretta ad annunciare ufficialmente la sua 
disfatta a Costantinopoli. 

I turchi però si soiio-sempre dimostrali 
tiiichi" e dovunque sono passati nella loro 
bàrbara ferocia hanno tutto.distrùtto met-
teiido a fil di spada quanti cristiani stava­
no loro innanzi. ; :, , ' 

' . I n t a n t o . le potenze, europèe, stanno gjiar-
dànyo;àgii 'av'vthimeùti^' î ^̂  si svolgono: 
n'éìià penisola' balcàhi'ci :' ìe'gi-andi potenze 
anzi hanno mandato delle navi iìèl Mare 
Egèp.'Speriairip che i gp'Vèrni e la dipl°' 
inazìà non iCóinpiano un'opera di solenne , 
ingiùstiiìà,.è iàscinò ai popoli'clie;lià!lrio 
'tanto córiibattulo per là'lòW libertà; è per' 
la;lp^,p indipendenza quel.terreiip Cile'già 
ÌÒf'ó spetta"i''à'è clic óra Hanno anche acqui­
stata col sangue è Con vite iimaije. , 

• ' - • • ' i ..., • ^̂ . - . 1 l a d r i 

che da qualche tempo infestavano Padova 
ebbero sàbato nott? una sgradita sorpre-: 
sa. Una pattùglia di carabinieri arrestatine 
due che avevano appena compiuto un furto, 
a Br'xsegaiia, venuta a cognizione che vici­
no al Cimitero stavano altri ladri; col loro 
capo, circondò il cmiitero., Avvenne quindi 
una grave colluttazione, un ladro fu ferito 
gravemente e fu sequestrato quaitto aveva­
no,rubato nel cimitero.Il capo dei ladri che 
aveva, potuto darsi alla fuga fu poi arre­
stato al mattino. 

6Q nilUóni 
di aumento hanno avuto le entrate dello 
Stato lield'ulibimp quadrifliestre cioè dal.t.o 
Luglio A '31 O^óbre. 

" . ':, IjMa crepfi', 
pare insanabile si è fatta nel- Consiglio Co­
munale di Róma, fatto, come sì sa, da sP-
cialìslì, repubblicani, radicali, massoni,'ecc. 
Il Consiglio è convocato per venerdì e il 
Sindaco, l'ìneffjibìle Nàthah, dichiarò che le 
elezioni parziali si impongono. 

Una guardia di flnansa 
Rota Andrea, a Sudrìo, veniva meno al 
proprio dovere e lasciava passare i con­
trabbandieri. Accortasi un commilitone 
metteva in fuga i contrabbatidieri che la­
sciavano sul posto un sacco contenente 
tabacco e un pacco dì dinamite. La guar­
dia Rota fu processata e fu condannata a 
tre àrthi e un mese di reclusione, previa de­
gradazione, alla multa di L, 6400 e alla in­
terdizione dai pubblici uffici. 

Un InfseUiito 
'atSà3tf,Òsò'c''scÒppià(ò,-à'Lòadt''à'''ìi( ti'ii'mà-

•fMtm•di;'iyi;ètì'i'a,!',fttìtiìsiiT!" gfiìarae 
scoppiò l'incendiò''ttòilfi;òpeftó;"é"ràhò'tt'èl 
dormitòrio''•è 'nòti'' p'tìfefòft'ò '̂éàivà'rsi. Qiiat-
;ffò, ìriipiegàti sòiib iilò'rii abbruciati è tóe 
dòriW;3ÌJliò;g'r"ài>''è&ienfè'fèi'it'é. ''"'••- "•' 

.si è's'càtcnatà sulvLàgòi di Saitìt',Louis: in 
A'mèBiCn nellii ùottedal ,2, a} 3, Mb'vembre. 
Un pìccolo vapore affondò: sedici viaggia­
tori annegarono è quattro , soli riuscirono 
a salvarsi. 

Una tbioi^^a dldlnani i te 
fu posta, innatizi al i>prtone della casa del 
sig. jdptt, Salvatole Arpnica funzionante 
dà Sindacò ;à tj.ar'ò '(Girgeiìti)M>à fiomlia 
scoppiò e abbattè il pprtpnè eiinfràns'i:tiit-
ti i vetri. Ivioveiite dell'a-ttentato è dà ri-

, cercai-si nelle lotte amministrative 4i qvitì 
paese. 

P e r la wiorfce deli'a 
agiiuola 

sì uccise a Genovail sig. Cesare Tagliasac-
chi. U'cadavere fu rìnvenuo sul palcoscèni­
co dèi teatro « SJfcietà impiegati ' postele­
grafici». • • -' ;;,; 

T r e m i l a l ire 
aveva riscosso alla Banca Popolare di Mi­
lano lo; scultore comm. Luigi Buzzi. Le 
aveva messe per bene in tasca, ma appena 
fuori delia Banca non le trovò più. Si, ac­
corse di essere stato rubato da,unp scono­
sciuto nell'atrio della Banca. Quell'urto gli 
costò 3000 franchi!, •, ,\ 

L'esodo dei turchi continua lentamente è 
vero, ma continua.: I generali lasciano la 
Libia per correre a Gostaptinòpoli a difen­
dere la loro capitale ora che minaccia di 
essere invasa dai bùlgari. I turchi partenti 
dalla Libia hàimo lutti paVole amiche per 
«pi, esajltano il; coraggio, dei; nostri soldati, 
la.:fattica,dei,nostri, generai è. MsiCuratjo 

,che;,tutli gjìjarati'si sottpm.éttsfànno., 
I ,:;ijlìspgiia però -.^.'iiòfi si,sia,ncanò di:ripe-
, tere;-rT:.M5Pgna;.s?fjerÌ!i iàetjdèi;^.^N5>R 

gere da ìoro,;attì di'ainicizjà ìji',sulris,làtité, 
circondarii di .cttte e "di, ^itiènsiom, mòatir^f-' 
si.,in,teressati: per il loro; feiesser'e e per'il 
loro; njiglìorkmeiitp , e pa^^'eptare,, pEizien-
tare.. ' ;;,"':; ,• ''/•'/ l i ]• '".]•.,' 
:, Questi i, suggerimenti che pi vengono 

: dati,, da quelli .che fino,ad:,!eri: eràrip nòstri 
nemici. :.., , , , ; ;;,, .,; : :, l;..'.. ' . '.\^''^.,• 

.' .Cìlì .arabi intanto yatipp àyvjcihàndòm. 
Npti,passia,:giprnp che,a Tripoli,ó^ a Ben-
gasi'non si presenti'.qualche còiriitiyà per 
5pttoipe,tt.er§i e cpnsegna,re le.ariiiiii;,;';', 

É irnosti:ò 'Goverùò ora'pare •vòglia iii-
trodurre subilo un miglipramento nMlà aiìi-

; ministrazione della Giustizia: E poi e poi 
I fara tante belle'còàè...; 

Per H migHoràgieDio Ielle ÌDdnstrie 
', ' j , ' : . , ' , , ' : ,.! ".. :•:',• . : • . ' ; . ' , ' . ' , . 

;*A termini degli artìcoli 31 :c 3.2 dellp ^ta-
ttitó approvato CRn.I^. .Pecreto,24. maggio 
1906, N. CCXXJ.Xiil Reaie Istituto fendi; 

. sce per l'anno J913 un concorso a premi 
per tutte le nuove industrie e per le ultime 

- innovazioni è migUoram'inti apportati a 
quelle. g i | esistenti ,nlle proyirtcs Veiiete. 
, Speciali certifi^cati delle locali paniere di' 

::Cominerei° dovvannp cpmprpiri^re; l'ijiippr-
tatJ.<5a spcìale, ed ^^ecopomica.'(leirindustria 

.presentata al concorsìp e cpnjé 11 s'ùò svi­
luppo iibJ),ia ,nyutO'l,ùò.go ,?J™'?nó rieiraiiiio 
l'gio. A sensi dell'àrtlcplò Ò9 del regòla-

.mentp ipteuio, yeF|auno,es,égtiite.., speciali 
ispezioni da Pelegati (teljî , Pres.idétii^à. 
, ,:i;p):emi da conferirsi cqn§Ì5,5e.ra,nhp,: i.o 
diplonii d'onore. -^2.0 diic.mèélaélie d'orp. 
— 3.0'quattro :ip,edaglie d'argeiito. —'4-0 
Ó medaglie dì bronzo, - - 5.o.Mènzioni ono­
revoli — 6,0 Premi d'iricoràggiaiiienio .in 
deparo di fopdfizìone « .^rl^elo M:mìch ». 

) Un transatlantico arenato sugli scoall 
NEW YORK, ,7, sera. 

Un dispaccio da Quebfck annuncia .che 
.il vapore transatlantico jRoyal George» si 
arenò sugli scogli ad est di S. Lorenzo 
mentre procedeva a tutto vapore. 

Si inviarono in suo soccorso dei rimor­
chiatori. • 

A bordo del transatlantico si trovano 
905 passeggeri. 

La situazione del vapore è pericolosa. 

iifìslil-iiil 
Ideile ftrntóltì^Bi|yiÈ^^^ 

•:',-.-;P»:dieci' ariitl<<ai.4Meà(* garh^.lentìa**-: ;;':.; 
zioni degli operai »6aob,asSàimigliòi-»t(B. 
Quello che succedeva in passato M i e £<#-
naei di laterizi ih, Aiiitìià: ed ili Batien^, 

' è 'qtiàlchè, ,eó9ai<d.ÌBÌnc|iédiÌiae. L'interfìBito, ' 
dei g(>verni nel cpnsiderare .questi, fatti, rò-
làtivi-alle còndiziòrii degU;:ópérai;;era'\HM.:' ; 
necessità pfpfondànlènte sentita,;.Édi'iig^ , 
verni einanando leggi e disposizioni? fii; t<t-
telà;i;riìuar4'anli:;'l'orgaìiizzazipjie^ <ipérai» 

[e l'ordinamento, deli s lavorò, :adempitcnB.** 
questo-loro .ptìwó': ed .ùrgeòte dovere; ; : 

Pregevoli statìstiche :stìrlavp'i'ò; possef-
goiio l'Inghilterràil'Austriai la GenBanìa, 
gli Sfa'ti Uniti e l'Italia. ; E : grazie;'» tale 
preoccupazione dei' varistatij noi. vediaae 
chesi sono, tolti certi abusi che si èsèrCita-

. Variò sugli operai. Vediamo che con'ima 
limitazione legaledella durata'.dìHàvòtii),., 
s'è; prÒV'vìstó affinebè la classe opetaiainÒB : ; 
venga strema'tadifòrze.' yediaitio ,ché;aiò-
"dià'nie "pfe"si:iziòtì'"éd': ispezioni' 'da' 'patte .. 
dèlio statò, r Quartieri'una volta sMicf e 
màlsahi; veiìiiero sostituiti da ambienti co-
mpdi:ed igienici. Abbiamo dunque miglio-

•'?àt6; è di','iitìèàttf;'ìntèliòi!at!ietìto}iti'óKo d 
cònsoliatn'òj ;perchè il grande 'contingente 
degli operai di fprnace è datò dalla nqstra 

"Pròyiiicià; •,: 'V,',,;!;, •;•,'. f',,'':,-'; • ''.M.'. . .;':^ 
: Ma ad oniadi ' leggi si savie,,è sàpièatì, 
doleriti note •giuhg6'riò'àrici?*à'al nostro 0-;. ;: 
recchio, e ci; dicono che le vessazioiii, le 
sppercbièrie ai,carico, dei.,nostri..ppyèri:* ;, ; 
migraritì non sonò de! fetto 'scomparse.; ; ', 

Là Rivista coloniale, di Roma d 4 ̂ j ot­
tobre p. p. dopo d'aver esaminati, trappoliti: : 
degli ispettori; governativi circa gli ppewi 
sulle Jabbriche, portava a conoscenza" che • 

nella bassa Baviera furon viste dòn»e ! 
quali fuochisle prestare; la: Ipro opera non 
solo di giórno, ma .anche di notte; ina a»-

1 che nei gipmi festi^vi; : ' 
!• ' qhe in 14 fornaci le lagnanze deiimat-

tpiiaì erano tali dà costrìngere l'ispettore 
ad intervenire per niigliarare la condizio­
ne degli operai;'; , , 

' che ne.llalSà'yierà alta, in fornaci in cui 
lavorano nostri firiulàni deyesr' àricora;dè-, 
plprare ;un: eccessivo; orario ' gìprriàlierp d* 
lavoro: e ciò'tanto per gli uomini; ijùànlp, 

, per le donne.e,:per i fàticiulH; 
i che in una fornace si spn visti ragazzi ; 
'addetti al trasportò dèi màtlpni lavorare 

dàlie 4 dèi matliìno^nO alle 8; dèlla;?era ; : ' . 
che nelle, fornaci,,;malica soyiepts.per 

, Inntrómissìone di elementi non 'meritevoli 
di fidùcia, :un regolare pagaménto del sa:- ' 

'larìò;: ''' 
I " che nei : dórniìtòri dògli operài enti-

grariti, anche quest'anno, là lòttàcontro ^ i 
insetti è stata;all'ordine'del giojrno;; ' ' ' , : 

j che là decenza e i buoni cós tunn là -
I sciano molto a desiderare, perchè si do-
j vette lottare per impedire che persone di 

divèrso sesso avessero addormite nella stes-
j sa stanza. -'; ; • . . 
j Fin qui la nota dolorosa che potrebbe 
; continuare, ma fàbciaino puntò, augurando 

che abbia a scomparire lutto ciò che coope­
ra ài danno materiale è morale dei nostri 
operai. E per viemmeglio" assicurare Una ta­
te' scomparsa raccomandiamo loro di adope­
rare un'atteìita sorveglianza e di denuncia­
re pròntainenfe le infrazioni che vengpno 
fatte:a!le leggi e al regclamento disciplinà-

( rè. r lioblrì operai che all'estero' si hanno 
j meritato tanto credito per la loro operosità 
! e parsimonia, cói^diuvati da Una forte legi­

slazione Che è tutta per loro, sappiano .agi-
, re è combattere affinchè vengano loti quj^li 
1 inconvenienti che ,%ncora restano con pre­

giudizio grande della loro onestà. 
I Pontebbà, 5 - j i - 1912. , 

' ' ' ' ' ' G Pioloni. / 

\ " Gli iniipecicabili. 
i .'V senéìpli loto, i socialisti e i popolari, 
; sono i migliori amministratori. Nessun co-
I niune, dicono, è cosi bene amministrato 
I come quando sono ài potere loro. \ fatti 
j pei-ò, pare, non dicano così. 
\ Ad Argenta, per esempio, in quel di 
• Ferrara, i socialisti erano in Municipio da 
; quattro anni. Ora è capitato il Commissa­

rio Riegio,, il'quale ha chiestp alla Giunta 
prov. .Amministrativa dì poter querelare 
"ex-sindaco di, Argenta, Emilio Zàtdi — 
socialista s'intende — per diverse cosette 
non troppo pulite in linea aiimiinitsrativa, 
compiute mentre era sindaco e araniìnìstra-
va i beni de' suoi cari argentanì. 

Chi sa se potrà dimostrarsi innocente?.,. 



f'̂ îiii:;/©^̂  
fiiuBta prov.ÉiirninÌstrati¥a 

('Sedutaidel V no*embre) 
;; AfFARI A P P R O V A I ! ; ^ J 

Udinel r- Concessione di buona uscita 
ai ponipieri Princisgh, Vergolini e Cantoni. 
Id. stissidio ai nipoti del deferito necrofoii 
foro Passon Pietro. 

Ampezzo — Concessione combustiUle a 
famiglie povere. 

Pontebba — Id. piante D'Agnola Artu-
io e. Varrielo Sebastiano. 

lincnionzo —-̂  Tassa esercizio e riyèndi^ 
ta: tariffa. : i 

Cordenons — ÌMutuo per delfiti diversi. 
Biittrio ~ contributo alla Pro':Mo^itibus; ; 
TolinezzO; — Sistemazione strada Tol-" 

mezzo-Ille^gio. '' 
S. Vito di Fagagria — Contributo ;;er la 

flotta aereile ,per gli espulsi dalla Turchìa. I 
Varmo — Offerta per le. famiglie dei j 

morti e feriti in Lìbiai ' 
Manzano — Gratificazione alla levatri­

ce. :Sussidio alla, fabbriceria di S. Loren-
. z p , V ' / . i : •. •; ,<':. i ./,:: . ' , • • , • , ..j K i f ' • . .•- , 

Y'iolme^zo;.^! S|!ssidip'alla"bibfióte!c,: .'SCO- ì 
W s t ì c a ! . ' ' ' ' A ) ' " ' ' ' ' • ; ' ' • • - • • ' • • • • ' • ; : • • ' ; . 1 

Sequàis -7^ Auniento salario al;CU,stode 
del cirn'ifero'.' • ' - " • ' ^ 

- ì'Moruzzo'—i Id. stipendio alla levatrice. ' 
•J -Clant •= :̂ Concessione -piante a pr:\ati - , 
Regolarizzazione rapporti per livelli: con 

•la Ditta DeiFiorindo (jn parte). •• 
l i i iPreone.^. Proroga:taglio bosco Zucheit 
'(•pei-mn-antio)ii...'j:-.!'. ' '•'•..^ 
; : S; Giorgio Richirivelda.^- Aumento sala- [ 
l'io alla Guardia campestre: (dal i gennaio 
,1513).. ' ••..•:,•;•:: •::• •:: .•' . :... .„..~ .-. . I' 
I Scdegliatio-—: Aumento stipendio peJ po­

sto" di segretario Comiinak.., , < . .. I 
RivigTiano—: Contributo, per festeggia­

menti di beneficenza. •:.; : 
.i:i:Por.petto,-Tti Aumento,-salario , guardie . 
:':campestri..' . . . : ' , ; I 
) S . Vito di Fagagna :^-.Asilo ,Infantile , 
Fabrici; Mutuo. j 

. : Tolraezzo ^ - Cessioiie fondo a Righini | 
,..G. Batta. 

: .Buia —[ Vendita fondo a Urselfa Giu­
seppe e Del-Fabbro,.Simone. 

Ovaro rr- Utilizzazione bosco Littijn. 
Assegno combustibile invernata 912 - 913. 

: Tramonti di Sopra -;- Concessione pian­
te di. nocciolo. 

Tolmezzo — Spese, funebri avv. .Marioni. 
; i ;, Tarcento —-r Derivazione acqua ,dal Tor-
. r e , •• • ; ; - , " , - , • ; . , : . . . • 

Martignacco — Compenso di buona, usei-
,ta alla maestra Adele.,Piya, „, 

. ' • DECISIONI VARIE 

•Bdine - Taircento — - e s a t t o r i a ' i g i s -
1922: cauzione. Esprime narere favorevo-
i e V - - ' ' ' . ' • • " • • • " / • • " • 

'Pinzano -^ Domanda riparto consiglieri 
• per frazioni ; Stabilisce 'il'riparto.' Tassa fà-
iniglia:; respìnge il ricórso .di Bandi'Ettore. 

Amaro—^'Tassa esercizio. Accoglie in 
•parte i:'ricorsi dì Cìénerttì Ant., Zinnari G. 
"Bàtta, Gedtìlini Luigi e respinge quellri del­
la Cooperativa di Consumo. 

Gividale -^ Tassa : fainig'lia. Accoglie il 
ricorso di Del Lupo Lodovico e respinge 
fuelli di Moro Ant. e Varìolo Antonio. 

RINVÌI. , 
Spilìmbergo — Chiusura di portico. ' 
Ragogna — Nomina del medico. 
Marano —̂  Istituzione di un posto di 

stradino e d'una seconda jfuardia munici­
pale, 

OSPBDAtBTTO 

Fsstegglamanti fn onore di S. Carlo:Bor-
romeo e prò Asilo Infantile. 
Non si è spenta ancora l'eco delle so-

lennissime feste tenutesi l'anno decorso in 
questo paese in occasione del Centenario 

,«ii S. Carlo Borromeo, che ecco avvicinar­
si a gran passi il giorno in cui si festeggerà 
di nuovo il Gran Santo di Milano. , 

Il giorno IO novembre p. v., vi sarà 
grande solennità a Ospedaletto. Già fin da­
gli antichi tempi gli abitanti di qui aveva­
no in grande venerazione il Santo Arci­
vescovo, dovuta questa certamente ad una 
antica tradizione, che cioè S.' Carlo nella 
Sua visita a Moggio dell'anno 1565 abbia 
pernottato in casa Colussi, spett. famiglia, 
del paese di cui ne fa menzione anche un 
quadro della Chiesa abbastanza notevole 
per antichità ed arte. 

Oltre, alla festa di S. Carlo, il 10 No­
vembre p. V. dì quest'anno, vi sarà anche 
una festa di beneficenza « prò Asilo Infan­
tile ». Vi sarà prima di tutto una grande 
pesca, ricca dì oltre 3000 premi, fra in 
quello di S..M. i| Re, dcll'on. Ancona, del­
le .spett. ^ famiglie Stroili - Taglialegne -
Treniont - Minìsini - Nais delle autorità 
ecc. ecc. 

Si daranno anche altri divertimenti, co­
me corse, assalto all'albero della cucca­
gna, ecc. cosichè ben a ragione si può dire, 
che Ospedaletto «.miscuit utile, dulci ». Il 
dolce pel cuore, e tali sono le feste della 
Chiesa Cattolica, l'utile cercare il bene dei 
bambini, affinchè abbiano a crescere buoni, 
virtuosi, utili a se, alla famiglia, alla R'eli-
gionc, alla Patria, Bravi quei di Ospedalet­
to, una lode veramente se la meritano; una 
lolle ed un augurio anche al solerte Comi­
tato di felice esito della loro festa, 

TBBPPO CàRNICO 
Copoessloni por una condottura alettrica 

.yia Società ilell'AIto But, con decreto 
i Ottobre passato del Magistrato delle ac­
uite, è stato concesso il piìrmesso dì attra­
versare i torrenti con una conduttura elet­
trica nei territori di Paluzza, Cercivcnto e 
Trep^M) Carnico. 

; : ; . ; • ; • . > : . , . ; ; • . ' . ' : . - s À c i L È . ' : . ; • : , ; • • 

Fata'e mpriidedza Infantilo 
(33 —- A Romano,, frazione di Vigòno-

nó, ieri dopo mezzodì, verso le 13, accad­
de una raccapricciante disgrazia. -
:; La bambina' Gioì Caterina, d'anni 4, di 

' Nicolò,: entrata iieìrabitàzionc del vicinò 
Gioì .'\ngelo, Staccava, da una: parete dèlia 
cucina, uno schioppo carico, :facendolo ca­
dere a- terra. • ' • ," / 

Il colpo, nella caduta, parti, ferendo la 
ìmpruderite piccina alla 'testa, tanto ,gra-
veineiife che dopo.pochi'ihomentispihivà. 

Su! luogo sì portò il sindaco sig,.Della 
Schiava ed il medicò doti. Bortolussi. 

più tardi arrivarono anche i carabinièri 
di.qui per le constatazióni di leggfc. ' 

Il padre dèlia disgraziata bambina tro­
vasi tuttora all'estero a lavorare, 

U iiiioggraiisii ieìi'Éli Ì É É I Ì tfìsoìiani 
(4). — Ieri a Vìgonovo, con grandi te­

ste si è inaugurato l'Asilo Infantile sorto 
per la munificenza del signor Giovanni 
Gioì. ,..: : • 

Alla cerimonia intervennero il cav. Negri 
, in rappresentanza del Prefetto, l'on. Qiia-
radìa e molte altre: autoriti, , ; 

Dopo la benedizione del locale fatta da 
Mons. Cesco, assistito dai Curati di Bn-
doia e di Ranzano, l'amico nostro Piero 
Vettorel tenne il discorso ufficiale, 

Alle 12 i conveniiti si riunirono a ban­
chetto. Alla fine, parlarono l'on. Chiaradia, 
il cav. Gioì, l'Arcipteite ed il cav. prof. Be­
nedetti. 

TBICESIMO. 

Scuola di Dlsson» 
(2). — La Soc. Op, Ag. di M. S. ed Ist. 

ha indetto di riaprire nel 6.0 giorno del cor­
rente mese, la scuola di disegno, e l'iscri­
zione nei giorni precedenti, • 

Le lezioni verranno impartite dal distin­
to ing. Prof. Luigi Zanett de! rcg. Istituto 
Tecnico di Udine e dal M,o sig, Olinto 
Ronchi. 

L'utilità dì detta scuola, nort mancherà 
dì farla frequentare assiduamente. 

PAPII^ACCO 

Tragica rissa fra «migranti 
a tedeschi H l'estera 

. ( i ) . — A Wels (Austria) alcuni nostri 
compaesani, colà emigrati per ragioni di 
lavoro, la notte' del 20 al 21 dello scorso 
mese, venivano assaliti e bastonati in un 
caffè da parecchi operai tedeschi, i quali, 
non contenti dì averli fatti espellere dallo 
esercizio, continuarono a malmenarli an­
che fuori. 

Ad un certo momento, l'operaio Mesa-
glio, vedendosi soprafatto, cstrasse la ri­
voltella sparando due colpi, uno dei quali 
andò a ferire mortalmente una donna. 

Dopo due giorni questa mori, e la gen­
darmeria tedesca trasse in arresto il feri­
tore che dovrà rispondere di omicìdio.: 

OOLLORBDO DI PRATO 
Una usanza ctie dovreblia sparire 

(5) . — Sabato, giorno dei defunti, gian-
se al nostro paese una comitiva di circa 
cinquanta persone, la maggior parti! donne 
è ragazzi, che si sparpagliò per il paese; 
battendo di porta in porta chiedendo l'ele­
mosina, in farina e panocchie, come è co­
starne in questa mesta ricorrenza. 

I cercatori poi si recarono lidl'osteria 
a cambiare il ben di Dio raccolto chi in 
grappa chi in spagnolette. 
. La guardia cariipesitre Anflrea Saffaelli 

venutà''a conoscenza della cosa intervenne 
e, allontanò la turba dei pezzenti 

l ì paese è indignato. Credeva di far la 
carità a dei bisognosi, non a dei crapuloni 
e viziosi. 

Un'altr'anno accoglierà i messeri come 
si conviene. 

FAGAGNA 
Il telAoritfo all'Ufficio postale 

Finalmente dopo undici mesi dalla pro­
messa del Ministero delle Poste e Tele­
grafi semb'a che fra non molti giorni, a-
vremo il tr.:i sporto del Telegrafo dalla Sta­
gione Tramviaria all'Ufficio Postale, e gio­
va sperare avremo un più rapido servizio, 
ciò che da anni si attende. 

BIVISHANO. 
Un dalitto a Rlvarotta? 

La signora Caterina Zanutto maritata 
Gigante di Rivarotta, ove abitava con un 
figlio, veniva l'altra sera pescata da un 
fossato pieno d'acqua, in condizioni dispe­
rate. Le furono prestati i soccorsi del ca­
so, ma tutto fu vano: dopo pòco tempo 
cessava di vivere. 

Sull'accaduto corrono molte dicerie. La 
versione che più prese piede nella popola­
zione enormemente impressionata, sarebbe 
questa, che la povera signora sia stata get­
tata a scopo delittuoso nell'acqua. 

Sul luogo si portarono 1 nostri carabi­
nieri. Il cadavere verrà sezionato, ed allora 
forse si avrà un po' di luce sul brutto fatto. 

II pretore di Latisana ha pure fatto «n 
sopraluogo. 

M0ZZANA DSL TDRGNANO 

la triste Mtlzla m i morts ili m soldato 
(5). — Ieri sera giunse un telegramma 

che annunziava la malattìa grave (tifo), di 
cui era affetto il soldato Virgilio Turco di 
fjiacomo. • 

Questa mane un altro telegramma parte­
cipava la morte del povero soldato. 

Indescrivìbile il dolore della famiglia, a 
cui prende viva parte il popolo Muzzanese. 

ta grave di8Bi"8iEia di lUiìcieliètà 7 
Ci). — Ieri sera il meccanico ATits 

Vincenzo fu Pasquale, d'anni 27, correndo 
in bicicletta per uno scarto ììnprovviso pre­
cipitava a terrà: ferendosi gravemente • alla 
gataba siniàtra^^èd alla testa." V ;: 

Il medicò di qui che lo Visitò, riscpnitfan-
dpgli:la frattura de! radio'àl lerzofnferio-
re- e contusioni gravi alla regìbtxé sojra-, 
orbitale sinistra, \o fece trasportare' al no­
stro' ospedale. 

••.;•;.::: .s.ZOPl'pLÀ',.;:,, • 

' tjllbrtaco che fórisca l e persona 
(^^).-—:Domenica.it:orsa, verso Zì.ore, 

a Cusano di Zoppala, cèrio A. Cartìtóf: 
consigl/lere comunale, «<» po' atHccio, pre­
tendeva di voler entrare nella già chiusa 
•osteria del signor Molossi Andr^eo,,onde 
tracannare aticàra qualche bicchiere di 
iHno .generoso. '• 

Naturalmente'l'oste si rifiutò, Ma visto 
l'insistema del. Carino si-decise,ad aprirgli 
la pfxfta. Appena fuori ciercò con dei bei 
mòdi di convincerlo od andare a letto a-
vendone egli assai di bisogna. 

Necessita notare cKl nell'interno deÙ'o-
steria vi ero un professore di disegno di 
Frodatone ed lin esercente, cerio Susanna 
Bovo, i quali stavano stiudiando, pacifica-
ntcHte, «n disegno di una casa da costruir­
si per quest'ultimo. 

Mossi semplicemente da curiosità venne­
ro fuori anch'essi ed in unione all'oste 
cercarono ienevolmente di persuadere tt 
Carino ad andarsene a casa essendo foro 
già inoltrata. ' 

Ad un tratto, sensj profferir parola e 
senso alcuna provpcasione da porte dei ire, 
il Carino estrasse una roncola e cól ma­
nico meni un forte colpo al petto del pro­
fessore in modo da farlo stramossare ^ 
suolo. Quando lo vide a terra gVinferie 
un colpo di roncola ad «no gamia perforan­
dogliela. 

GU altri due, per difendere il professore, 
vennero feriti anch'essi dal forsennato con 
dei colpi di roncola aUa testa. 

Medicati prontamente dall'egregio sani­
tario comunale vennero giudicati guaribili: 
U professore in trenta'giorni, salvo compli-
caMoni, e gli altri due oltre i dieci giorni. 

Il triste fatto, nei nostHmitissimi pae­
si, produsse grande impressione. 

FABtìiS. • 

Grave dlsprazia • 
(4). — Ieri sera sull'imbrunire la nomi­

nata Zanutto Anna maritata in Zamero ri­
tornava a casa-ini Fornalis quando giunta a 
metà strada, venne investita da un veloci­
pedista e gettata in terra producendole del­
le contusióni multiple al torace. •> 

Lo sconosciuto viaggiatore inforcata di 
nuovo la bicicletta sì allontanò dì tutta 
corsa. , 

Una rissa fra IrorohesI e mll tari 
Questa notte passata in Spessa di Guglia-

no .ivvenne una rissa fra borghési e mili­
tari.' Risulta che-da un soldato sia stata 
data una baionettata alla coscia di un gio­
vanotto passandogliela banda per banda. 

Grava ferimento In rissa? ' 
(5) . — Lazzaro Luigi fu Giuseppe di 

anni 26 da Faedis,, la notte decorsa si tro­
vava in cattive condiiiioni causato da ferite 
alla testa. 

L'opinione pùbblica è che sia caduto al­
quanto alticcio come il solito, alcuni vo­
gliono dire che abbia avu'ta una rissa. 

Sul fattosi maiitiene tutta la segretezza 
Ijossibile. 

Durante la notte ebbe medico e prete 
ma si spera di salvarlo, 

aODBOIPO. 

Furti a Sadegllana. 
(31)- -^ L'altro' giorno, nel cortile del 

cav. Bernardino Berghinz, di Sedeglìano, 
vennero rubati due tacchini del valore com­
plessivo di circa L. io. 

Venne denunziato alle autorità quale 
autore del furto certo Saccavìno Angelo 
di Sedeglìano, 

. L'altra notte i ladri fecero una visita ai 
ĉ ^mpi di certi Càposassi e Monìno, ,dì Se­
deglìano, e vi asportarono un sacco'dì pa­
nocchie ad etìtftìmhi, arrecando loro cosi 
un dànnodì circa io lire per ciascuno. 
* Vennero avvertite le Autorità, le quali 
stanno óra indagando per acciuffare ì ma­
landrini ed assicurarli alla gitistizia. 

Dìsgrajìato addente 
Il fanciullo Maggìotto Erminio, di Va-

j lentino, d'anni 8, nerMolino detto «di Beri» 
con la macchina tritatultuli accidentalmén-

' te si produsse la frattura completa compli­
cata degli alluci con lussazione del destro. 

I, Prontamente curato dall'egregio cav. 
dott. Falcschini, venne da questi giudicato 
guaribile in 30 giorni, salvo complicazioni. 

I Sul luogo si recarono le Autorità ptt le 
constatazioni dì legge. , 

: Madri: custodite i vostri figli, ed evl-
. terete cosi loro ogni pericolo. 

Atto onesto. 
Martedì scorso il signor Riccardo Glo-

rialanza impiegato alla nostra'Banca Coo­
perativa, nell'atrio del nostro ufficio po­
stale trovò un portafoglio con entro L. aoj. 

Egli si affrettò a depositarlo nell'ufficio 
.stesso, in attesa che qualcuno venisse a 
reclamarlo 

Ieri lo smarritore si fece conoscere nella 
persona del M R D. Francesco Paollttl 

parroci) della :v*#tra città, ed ài %u*te renne 
•:9trtMto'consegnato.. ; :. 

L'at':0 onèsto cottpintò dai signoriRìei 
cardo (;lòrlalahzamerìti"r» venir segnalai 
•tO al put̂ blìCO.'::; . . ' ' ''. 

.Morta in aeguì̂ e adiustion'. 
(4). ^~ Lunedi scorso certa Nadalin Ma­

ria, ottuagenaria, di Varmo, mentre iti 'ca­
sa stia stava riscaldandosi la schiena; il fuo­
co le èi apprendeva alle vesti, è prima di 
essere soccorsa rimaneva gravemente ustio­
nat i ,iielle partì retrospettive, del corpo. ' 

t ta poveretta, qiiantunque curata amóró-
sàtriente, dopo cinque gióriii di inenarra­
bili sofferenze, dovette soccombere. 

• • LATiSAITA; •;.,"••••. 
Peroóase e ffr ' te. 

Per motivi nón,,ancora pijeóisati certo 
Sbais Andrea venuto a diverbio coti: là'mo­
glie del contaditìo Bùifon Giovanni, la 
colpiva fortemente con una cintura da mi- ' 
lltarè, próducendole delle ferite è:cóntUsio-
ni; percuoteva pure il di lui marito ed al- | 
tra persona accorsa in aiuto della donna, j 

Il fittto venne denunziato ai carabinieri. 

Pw una stufa. i 
• La notte passato verso le 11 Un denso fu- | 

nlo sviluppato da una trave che ardeva a • 
causa de! contatto con il tubo d'una stufa, j 
mise la casa del sig. Luigi Foggiani sotto J 
sopra. , \ ' 

I danni però sono insignificanti. * 

ilABTipNAdCO, • . •' 

incendio «. 
Ieri nel pomerìggio sviluppavasì un pic­

colo incendiò nel magazzeno del sig. Cesa­
re Mattinssi. ,.; 

II fuoco venne subito domato. 
Sì lamenta la distruzione dì due mac­

chine dà citire, ed attrezii in sorte con un 
danno complessivo, compreso il locale, di 
circa un migliaio di lire, a,ssicuratc. 

. CmDÀLJB 
(Giusto flravvcdiménto 

(2) . — Il Sindaco dì Cìvidale Ha ema­
nato una ordinanza con là quale vieta l'as­
soluta vendita di carne stata macellata fuo­
ri del Comune, se questo non viene accom­
pagnata dal prescritto certificato dì origine 
e sottoposta alla visita del locale veterina­
rio, il quale deve apporre i timbri di rico-
noscirhento della fatta ispezione. 

Dazia consumo 
La Ditta appaltatrice Dazio consumo non 

può assolutamente rilasciare bolletta pel 
dazio pagato per. detti camii se dal vendi­
tóre non viene prima presentato'i certifi­
cati comprovanti la visita fatta dal veteri­
nario di questo comune. 

I contravventori saranno deferiti ai-
V'autorità giudiziaria. 

A VOLO D'UCCELLO 
A LATISANA 

finalmente si avrà la bonifica delle paludi 
dette Biancure : il Ministero ha disposto 
per un'asta da tenersi 3 Roma ed a Udine. 

Il lavoro costerà circa 220.000 lire. 
A MUZZANA 

due ragazzetti uno d'anni io, l'altro d'anni 
6, mediante la scalata' ad una finestra ru­
barono alla signora Noemi Gori Mariotti 
60 lire. Mentre se ne fuggivano però fu­
rono presi dalla guardia Perazzo. 

Si incomincia bene!... 
A OSPEDALETTO 

domenica prossima, io corrente, avranno 
luogo grandi festeggiamenti in onore di 
S. Carlo a prò dell'Asilo Infantile, 

APOZZUOLO 
igno'ti ladri sacrileghi hanno abbattuta la 
porta della Chiesa della Salute e hanno 
asportato quanto si conteneva nelle cas-

A PORDENONE 
venne nominato il niiovo Giudice Conci­
liatore nella persona del signor geometra 
Zannerio Ermenegildo. 

A CODROIPO 
ebbe luogo domenica «na imponente ritf-
nione allo scopo di costituire in quel Man­
damento una sezione della Società Casari 
friulani. Pare che quest'utilissima inizia­
tiva ottenga felice efitetto. 

A FAEDIS 
i carabinieri sequestrarono ad una donna 
di Ravosa una sporta piena di tabacco pro­
veniente dall'estero. 

A TRIGESIMO 
fu riaperta Mercoledì scorso per iniziati­
va della Società operaia la scuola di dise­
gno. Vi insegneranno l'ing, prof. Luigi Za­
netti deiristittrto Tecnico di Udine e il 
Maestro Olnito Ronchi. 

A GEMONA 
sì è costituita una nuova Società per la 
coltura dell'arte. Ha il nome di «Vincoli 
d'Arte». Come primo aito ha deciso di 
aprire una sottoscrizione • per fondere in 
bronzo il busto che Gemona farà al proprio 
concittadino, generale Carieva. 

A VILLA SANTINA 
serpeggia — e giustamente — un vivissi­
mo malcontento per la soppressione del 
treno delle 9.14. Ci si provveder*? 

A CASTIONS DI STRADA 
giunge notizia che il soldato Giovanni Co-
darìni del 2.0 fanteria colpito dal tifo tno-
riva a Bengasi. La notizia ha prodotto in 
paese dolorosa impressione. 

A PALMANOVA 
nel salone S, Marco continuano le lezioni-
conferenze promosse daiVUnióne per gli 

stàdi 'soiciàUxyi-- assistè pubblico «in». 
roso.-. .'!!!,": • '•;•:(,•-:•', ••• • 'e.":,;.••.",'.'•;; 
, ""''•••:;,:%•':. A dvAsò 
1 ladri penetrarono nella Parrocchiale^ a. 
sportandò le cassette e, levatone poi ^uant» 
vi era di danaro» le'gettavano nei campi 
vicini 'e,' si eclissarono. 

DA TOLMÈZZO 
sì è spedita al sotto-tenente dì vascello C». 
sare Còmmessatti'una medaglia d'oro, àp. 
posìta|nenfe coniata, che gli ricòrdi i*am. 
mirafjone dei suoi concittadini per, la i»rt( 
presa! nel «raid» dei Dardanelli. Su, r-
lato della medaglia sta scritto: ;, 

A Cesare Conmi^ssatìi , 
• della gloriósa schiera ;dei DardanelK. 

Tolmezzo settembre ig is . 
I etìncittadini. 

.", ' !' .A,'FÀNNA 
i s'tanno eseguendo i restauri del caa^l«. 

nile che, riesce egregiamente. 
' . . ' • : . , . . . - , . , , . , . A S E D I U S 

a Gaetano Cuzig fu rubata una armeote 
del valóre dì L. 600. I ladri, ignoti S«'óra, 
sì calarono dal tetto nella stala. 
.',: '.:;•. e::- j ; :) .' :,:'. T- ' A/; .CHÌAICHIS 

tu' posto ' in contravyenziónè. : il cònIta'iSiH 
Bilìan perchè cacciava senza licenza. 

A COSEAirO 
Giuseppe Piccoli, scorto in un cainpR a 
giovane Giovanni Piccoli lo colpiva — 
non se ne sa il motivo ,— con una Safct 
alla testa. 

l^à zìzizànf a 
fiGELO OEll'ODleilJI M I U . 

Fra le tante parabole con cui Gesù rea-
deva powpolart j suoi insejgnameusii, il 
vVahgelo dell'odierna domenica ci raccon­
ta questa, molto istruttiva: <I1 Regno dei 
Cieli è simili ad un uomo che piantò i> 
buona semente nei suoi terreni. Ma menile 
dormivano i suoi operai venne il nemico 
e sparse il seme delle cattive erbe, delfe 
zizzania sopra quello del frumento. Soto 
quando l'erba era cresciuta e diede il frat­
to si .accorsero che era stata seminata k 
zizzania. E corsero-ad avvertire il padrp-
ne, dicendogli:—- Oh non avete voi seuM-
nato del buon grano ? Il padrone rispose : 
— Certo è stato il nemico a fare qaeirt» 
dispetto. E gli operai; — Vuoi che andiaino 
a strappar via la zizzania? — No, rispose 
il padrone, perchè potreste sravidare Mi­
che le piante del grano strappando via k 
zizzania. Lasciate che cresca questa e g t ó -
lo'fino alla mafurazione ed allora io dai* 
ordine di raccogliere prima la zizzanìii per 
gettarla a fastelli sul fuoco J poi racco­
glierò il grano nel mio granaio». 

Voi capite come nel padrone è raap*«-
sentato Iddio che nei suoi campì, «foi 
nelle nostre anime, lancia U seme ad!» 
buone ispirazioni, iJell-1 sua grazia coit sa­
cramenti, la istruzione religiosa. Qnàato 
buon seme cresce fruttificando buone opoM. 
Ma noi, operai del signore, che abbiaaM 
in custodia le aniniè nostre che sonò' ^ 
campo del Signore, : talora, dormiamo, e 
viene il nemico, il demonio, a seminare k 
zizzania, cioè le. tentazioni, le snggeotkn» 
che ci inducono al male, at peccata 

Noi dormiamo quando non preghìaBu 
quello che dobbiamo pregai-e e. percBsttno 
cosi le grazie e gli aiuti che il Signore « 
dà solo dietro le nostre preghiere. 

Noi dormiamo quando non- vigilia»»» i 
nostri sensi e lasciamo che 1* nòstre orec­
chie ascoltino ogni genere di discorso, a^e 
i nostri occhi si fennino, su qualunque og­
getto : libri, cartoline, quadri, disegni, per­
sone. • , 

, Dormiamo qvtando ci abbandoniamo a 
certe compagnie;, quando frequentiaino 
certi luoghi, certe rappresentazioni di. ci­
nematografo, certi divertimenti; dormia­
mo quando lasciamo correre la fantasia H-
beramente. E' allora che il demonio semi­
na la zizzania nell'anima nostra. . 

Noi non ci accorgiamo subito, come noB 
sì accorsero gli operai della parabola, e 
diciamo: Oh a me non fa male! Posso 
guardare, posso ascoltare, posso pensare 
quello clie voglio; a me non fa male. I 
libri ? I giornali 2 Posso leggere qualunque 
scrìtto;.non mi fa, impressione. Compa­
gnie ? Ah sì I Io mi lascio rovinare dm 
compagni! Cinematografi, teatri balli? E-
sco fuori più freddo d̂  quello che ci sono 
entrato. 

Ecco l'inganno! La zizzania, appena se­
minata, non sì lascia vedere. Cresce fur­
bamente nascosta senza che ce ne accfar-
giamo. Quando.la vediamo essa è già fòrte 
e robusta. , ' 

Anime che vi lamentate d'essere perse­
guitate da cattivi pensiìri ccfcatene le cau­
se sia pure lontane nel vostro sonno spiri­
tuale. Quella violenta tentazione carnale. 
quell'impeto sensuale che vi affoga è frut­
to di uno sguardo peccaminoso, di un *'-' 
segno, di un discorso, di una lettura, di 
un divertiménto, che vi parve non tac^se 
impressione su voi, mentre semìn.ite nell'a­
nima a poco a poco è cresciuto fino alla ten­
tazione. Certe ossessioni vere e proprie di 
impudicizia e dì fango che vi tormentar* 
sono frutto della poca modestia. Non sa­
pete come vincere i cattivi pensieri? La 
grande vittoria sui cattivi pensieri si ot­
tiene prima che vengano, col non dare !or« 
esca. Oh esaminate bene le ori,»r.u delie 
tentazioni e ne vedrete la causa nel voatr» 
sotino spirituale. Facciamo nostro l'avver­
timento di Gesù agli apostc'!'' «Vegliate 
e pregate per non sentire le tentazioni». 
Altrimenti saremo gittati — essend» ziz­
zania — sul fuoco eterno. 
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iiiiiftiiiiliiii^ 
'l;fiaiSle: il io. Zdpfkila; ;:Spno'jii:esettti; 
MJOÌini, 3rpsadola,,, Coccolò, Piemonte, 
rnalottò,: Rubim^^tìe MWia, BosettiJ fii-
li, Canciani, -Peràtdner, ; : '• - ; ' 
iiìistiflcati i Fantotii, : Morasstttli ,e Raii- ;-
i , • • • " - ' ' ' • . , ' • ' , ^ . ' ; 

â seduta si apre alle 14,15. Si fa !'ap-; 
lo e si legge il verbale. ; • r 
)e Mattia' prima della èilcussiònc fèli-i 
i il ntipvò presidente, interpretando i 
timenti di tutti, anche i nóme dèll'ulfi-
•Mandamentale di Pordenone, che par-
ip6 al Còri^ressó della Mutualità àgfa-
di Pordenone. Augura che la salute per-. 
Ita atrillustré Presidente di conservare 
carica;. 
I Presidente nota come.appunto per la 
ute £u molto esitante prima di accetta-
Borge il saluto ai,consiglieri. Non la-

ano schema di programma. Si dice non 
Icleutemente preparato all'ufficio, ma 
le; conforto'dalla prSiiessa cSSpei'àzicihe 
Comitato pennanentj,,del Consiglio, del 

relario e dell'ispettore, Si 'trova lieto 
j;hè'j'altff'^ufl5alc) déli5s{ituzi6iif,j: sópra 
èOrii^étiaotii dèi; partiti,?Jeirenoj^ iimpar-
Iei':|f apprézzàW tlus|;én|lg: isimpatfto. 
prime l'amiriirazlone e t'afféìto'per l'in-
iz2o. tenuto fin qwi tìall'iiffiejo, 'a van-
:gio'.specialmente dei deboli. La nostra 
3T|incia fu la prima ad ideare ed attuare 
: istituzione, l'unica che la abbia con bel-
rioscita. ^ 
V.Roma "ultimamente sentì come viene 
ftmente apprezzato. .. ,, 

I iusslil W PfoMtle agii lilÉti 
per. l'emigratone 

•i domanda di un> consigliere si è ricer-
o quanto le provinole sussidino le istitu­
i i per gli emigranti. I risultati furono 
mfortanti. Da un minimo d i . . 50 si va 
un massimo di L. 1000 a Udine e ad 

[uila. . . . 

Sslla (ontrayersia di prtcenfcco 
erlsce il vicepres. Candolini. I coloni di 
eceniccó, ^resistendo compatti al nuovo 
tto colonico del co. HicrscheU-ricorsero 
'Ufficio del Lavoro, il cui vice-pres. Càn- ' 
lini e l i consigliere Cancianl si recarono 
inantinente sopra luogo. La mediazione 
l'Ufficio del Lavoro fu accettata dalla 
iiministrazione del co. Hierschelì. Si ri-
nò cosi al .patto colonico vecchio e fu-. 
10 ripresi in servizio i coloni non licen-
.ti per motivi tecnici. E in caso di nuovi 
accordi nell'attuazione del patto rimase 
:ifico che arbitro rimanesse l'ufficio del 
vòro. II principiò della mediazione del-
'fticio del lavoro è un fatto importante. 

Per gli arbitri d'emigraziotté 
•omunica che vennero inviate., a depu-
s e senatori le modifiche alla legge. 

f'iacbiesla sul patio (oianico 
(nasi al suo termine e formerà tema dì 
a vicina seduta.Essa è condotta con ala-
fi dal cons. Cancianl. 

— o '^ 
^iemonic tu alcune osservazioni sulla 
jiposizione dei collegi probivirali. Vor-
)be che il Comitato Permanente, per ra-
)ni di economia, non sintetizzasse la pub-
cazione del resultati dell'inchiesta sulle 
idizioni dei coiitadini. ,.; . 
Presidente. ~ Avremmo fatto ciò anche 
il cons. Piemonte non l'avesse detto. 
Sj-oiarfoio risponde sul probìvirato a Rie-
«te.' . 

lere Mll'erogazione 
flelle L. 1000 della ProYiDcia 

alle Istituzioni prò Énilgrauti 
R'iferisce/Caltdoltm. Osserva che c'è la 
manda nuova del Segiretariato di Por-
none. Altra volta si àvea concesso un 
ssidio una .volta tanto, quando era. ancó-
a Casarsa, qualora non fosse stato vero 
s ili direttore fosje vettore d'una compa­
ia di Navigazione. "Ora non lo ,è piti. 
il sussidio delle L 1000 andava distri-
ito secondo il lavoro fatto. Avea impor-
iza il'lavoro fatto dal segretariato di 
rderione. 
U lavoro è grande e ne riferisce gli e-
erai. Era stato obbiettato che il suo la­
ro si estende anche al mandamento di 
irtogruarò (PrOv. di Venezia) ; ma si ve-
icò che era irrisoria la parte di lavoro^ 
;guita iii Prov. di Venezia. Perciò il Co­
lato credette avesse diritto di partecì-
re al sussidio. 
Espone! quindi gli: estremi del lavoro 
nipiuto dal Segretariato del Popolo e da 
elio dell'Emigrazione in Udine che, dìf-
renziandosi nei vari rami. In complesso 
bilancia; quello del Segretariato di Por-
none è invece di un terzo.'^ 
Perciò propone che un settimo delle L. 
00, cioè : L. 140 siano date ài Segr. di 
irdenone e tre settimi ciascuno, cioè L. 
0 a quelli di Udine 
Piemonte o.sserVfi.che la dijferenza gran­
irà i risultati ottenuti e segnati e le pra-

:he svolte gli ingeneri dei dubbi sul eri-
rio di compilazione delle relazioni. Altra 
ilta egli perorò che fosse un solo istituto 
r gli emigranti; perchè un assistito non 
Jvata fortuna presso uno, fanno perdere 
ivata fortuna presso uno va a far perdere 
1 tempo all'altro. Ricorda che la prima 
visione del sussidio si fece in base dei 
lanci : poi una secòtida non si sa come, 
',gì si prende per base il lavoro. Lor si-
rori erano prima in minoranza; oggi no. 
Jsi si spiega la mutevolezza di criteri. Og-

anzi ,sì sussidia un terzo segretariato 
II' sorge secondo criteri di divisione reli-
osa di territori. 

.-:;;:''l',.',..:;'.̂ [,̂ '..''*•!•'.Ì>>*-H '̂«.'' ' .:—''>:;•:.•;.;' .'-^ 

' O r a còme isfisàidi di enti civili, devono : 
seguire interessi religiosi ? E . Se sorgdhà ': 
altri segretariati? Se viene uno per Mati^ '; 
dainento ? Frazionerete i sussidi in'^qtiiiiti-
.tà'. minime;:;.'-.•! 
.: 'forwojoi/o prende iiiiiii topica féhòmena- ; 

le. Egli domanda i pèrchèi!noh;;SÌ sussidia : 
rufficìo: di. Tplmezzo. 

C(iMai5/Jwi\;^'Mafquello non è;un ufficio •! 
di Emigranti, ma una sezione del nostro uf- ; 
ficiò.'.' ; ^ ; \ ' ' • ' . ' : ' . .; ' ''••. ''.•'; 

C>n'(j«» .ricorda coinè .altra volta il Se- • 
gretariató dì Pordenone fu escluso perchè ; 
il suo. segretario era vettore d'uria aocietà 
di Navigazione. Ora non lo è pìji; E per- ': 
cljè gli si propone il sussidio si vuol tìn- ! 
tracciare moti'vazioni politiche...' ,' 

Piemonte. —- Daniele nella gabbia dei -
leoni. ". • . ; 

Cifiani. — La Provincia eroga 1 sussidi ; 
alle istituzioni che più eificacemente si 
occU|jànB di riatiigrazijjne. ÌQuestó èfil ;cri- [ 
tefio che.npr dobfciiamp prendere per.base. :-
Non parlianiò dì. confessionalità; aittimen- !; 
t: il .Segfe.tariatò ;• dell'Éniigraz.io.ne- risulte- I 
iàiba^e "di eiezioni politiche. Siamo sereni ]• 
e i^èvttrali.',;.''.'..!.•.,;'.' ''''•'-"•.',' , ' V".." 

il "eoiis.. Piemonte dovrèbbe essere il pri-
m6^;ad;4ugurarsi/ 'che;si moltiplichino le 
istituzfoSiiSprp Emigranti. Gosij quello i dì 
Pordenone' presto aprirà una succursaìe a 
Maniàgo'e Spilimbérgo. '•,:;-, .; 

CaMamit dice di aver constatato coi pro­
pri occhi il lavóro del Sisgretariato dì.;.Por-
denone: nota. come gli' emigranti dei di-
•••'trefti di S. Vito, Pordeticine,,ManiagO' Spi-
limbérgo ' non; possono accedere, a, Udine. 
Vorrebbe che anzi il Vsussìdio di Tooo sia 
diviso per tre. Fosse socialista, sia cattoli­
co .un segretariato; ct>là è necessario, 
. Òe AfaKs'a ottiene di sapere che il sussi­

dio correrà col 5912, 
Piemonte' afferma che non folle far di­

stinzioni di qua e di là del Tagliainento fan-
zi il Segretariato dell'Emigrazione. trattò 
sempre affari di emigranti al di là del Ta-
gliamento. Il Commissariato d'Eraigrazio^ 
ne non volle concedere il sussidio, appunto 
perchè è contrario alla moltiplicazione de­
gli enfi. Dice che dal Commissariato rice-
l'ette avviso che nello Spilimberghese e nel 
Pordenonese si faceva dell'Emigrazione 
clandestina. Recenti processi provano la 
verità... 

' Bosetti voterà contro,' persuaso che ba­
stano i diiè Segretariati di Udine. 

Fornasotto. Propone la divisione fra i 
soli due segretariati di. Udine. 
, Il Presidente Aìc^ chel i criterio di divi­
sione usato quest'anno sarà nuovo, ma è 
giusto, perchè prende per b a s e i dati del 
lavoro, cioè la matemàtica, che non è una 
.opinione. ••-.. , . . . . - . 

Brosddola ricorda che sempre in massi­
ma fu presa;in considerazione la domanda 
del Segretariato di Pordenone. Tanto è ve­
ro che si fece l'eccezione che il direttore 
era vettóre d'una società; 

Ciriani dice che deve votarsi prima la 
preliminare se deve. sussidiarsi anche il se­
gretariato di Pordenone. 

Brosadola propone la precedenza ..della 
propósta Fòrnasotto. ;' 

Nasce un forte battibecco.^ 
Cmom" osserva che non è pericolo di fra­

zionare i sussidi: devono occuparsi effica­
cemente dell'emigrazione gli istituti da sus­
sidiarsi. • . ' . ' '. 

Bosetti. ^T ^fa ne possono sorgere taiiti l 
CiHon't. -^ . '^ón che'lavorano'efficace­

mente'!..,' •.••"». • " 
Candolini. ^:—^ Nota il precedente dell'Uf-. 

ficio: si è. quello dì sussidiare quello di 
Pordenone. Ora poi esso ha cresciuto as­
sai la sua importanza territoriale e, di la­
voro. . ' , 

.f..a ' proposta Fornasotto ottiene due'soli 
voti: Fornasotto e Bosetti. 

De Mattia vota con Canciani la propo­
sta dì quest'iiltimo : tolti i primi due e i due 
astenuti'Ciriani (presid. del Segretariato 
di Casarsa) e Piemonte de! Segretariato. 
C'ell'Emigrazione di Udine, votano tutti per 
le proposte del Comitato permanente. 

La coDfenna Stabile degli Offici 
.di Pordenone e Tolnjezxo 

Il segretàrio legge una relazione dell'uf­
ficio Mandanientale del Lavoro di Porde­
none-che compose lo sciopero del Cotonifi­
cio Veneziano, sorvegliò il riposo festivo, 
collocò operai italiani all'estero, ecc.'ècc. 

Il Presidente dice che nei mandamenti 
più importanti si vorrebbe fondare,gli uffi-' 
ci Mandamentali. , / 

Piemonte è contrariò a questa moltipli­
cazione degli uffici stabili. Vorrebbe una 
relazione a stampa del loro lavoro. La loroi 
vitalità dipende dal lavoro delle persone 
mutevoli che sono a capo. 

Si associa CiViam. 
Fornasotto chiede ai membri del Comi­

tato permanènte se in coscienza possono 
dire se il lavoro degli uffici mandamentali 
fu veramente efficace. 

De Mattia fa notare che tutta la citta­
dinanza di Pordenone accolse favorevol­
mente l'Ufficio ; Pordenone ha 5-6000 ope­
rai.. Si conipo-sero scioperi. 

Pornosolto — Lo poteva fare il sindaco.-
Cirìani. — Ma non V'ha fatto. 
De Mattia dice che anzi si dovrebbe 

ringraziare la Società Operaia di Poi-de-
none. 

Fornasotto — Ha fatto il suo dovere. 
De Mattia, ~ E dunque mostriamo la no­

stra approvazione. 
CandoKni. — Nota che gli uffici furono 

istituiti per*deliberazione di massima. No­
ta come le distanze, le'.condizioni di luogo 
danno molto lavoro alle sezonì locali. 

Fornasotto dice che la Scietà Operaia e 

il Slndàéò'di'Pòrdériotieiiydratio occupati 
auólie^pritìia -degli ;scioj)erli:3ropone;l'aho:; 
lizione ànchè'ijerchè è ifrìiòrio'il ;.Sussidio: 
di U; 50 a quello di Tolmezzo,, 
•PiemtìWfi! nota che'quelld;;di:PófdeiiòrVe;; 
hà'lavoratoSsquelló di Tolmezzo no. Vor­
rebbe rìcbnfèirtnàrii 'anno per anno., E a' 
chi non ha; fatto ni.ente il sustiidip'non si' 
dia.' ' ;' ":;';•' '.',....... ;' "<•:. 

CoiiaijKMi legge l'art. 3.0; dello Statuto; 
che' assègiià' il compito vasto 3egli' Uffici 
Mandamentali." Nota come se in avvenire 
non lavoreranno sì può abolirli. 

Si passa alla votazione. , . 
Ciriani dice che -voterà se poi ai caso si 

possono abolire, ; '. - r i 
Fornasotto e Bosetti votano per l'aboK-

sione degli uffici mandàmeniaU. 
.Tutti.,gli altri votano in favore della con­

ferma in via stàbile, di quello di Pordeno­
ne, è per un. arino di quello di Tolmezzo. 

Si nominano'per l'uffitìo; di Pordenone; 
cav. Etro e .De Mattia e per quello di Tol­
mezzo Pauloni Giov. e Marchi;,Gìuscppe...: 

'•.••^ .̂ " • • • ' ' ' ' I l bilanciò"..-'';.,.•;; 
: Si .apprÒYa.ij bilancio che si aggira sulle. 
9,000 lire in entrata, e uscita. 

PerMe piccole I telr iB elicali ; 
Sulla proposta del Presidente della De­

putazione sull'inchiesta sulle .industrie 
ausiliarie dovea riferire i) cons. Moras-
sutti, del; Gomitato permaft^ntè, che non è 
intervenuto. L'inchiesta Canciani insegna 
che i .grandi coloni non possono coltivare 
industrie ausiliari; ma î potrà coi paccolt 
coloni, Perciò occorre una inchiesta spe­
ciale. , .-:,., 

Cosi riferisce il Presidente. 
. Rubini si ripromette un gran bene col-
l'importare piòcole industrie là ove i conr 
tadini sono inoperosi. In Friuli di piccole 
industrie e'è-solo quella del 'panieraio, intro­
dotta dieci anni fa dall'Associazione Agra­
ria. Molto, si può imparare" a Gorizia nel­
l'Istituto per* le piccole, industrie. 

Canciani sì domanda se è utile introdur­
re la piccola industria fra ì contadini. Egli, 
agricoltore, teme che cosi si rincrudisca il 
fenomeno già grave dell'abbandono della 
ferra per l'industria ^he dà sùbito il gua­
dagno., I terreni sono abbandonati. Ma se 
51, dovesse introdurre queste piccole indu­
strie là ove non ci sono molti campi ' da 
lavorare, o sono emigranti dà il suo plau­
so. Ci sono molte terre in Friuli che danno 
solo il 12 mentre potrebbero dare^ìl lOo, 
jjcrchèi contadini non sanno lavorare. Le 
cattedre aiiibulanti non sono comprese da­
gli agricoltori. . 

i?«&im" di<:e che il Friuli è preso a'mo-
.aello. per, ih progresso dell'agricoltura. E 
che anche i contadini d'invernò durante ì 
giorni dì neve e nelle serate possano lavo­
rare nelle piccole industrie'senza danneg­
giare Tagricoltura. 

' Cànciaìd. — Dice che il 'contadino, dopo 
il lavoro enorme d'estate ha diritto a rìpo-
wsare d'inverno qualche, ora dì più: riposa­
no anche le macchine. Egli non ha detto 
che la Provincia nostra non sia i^rogrèdita 
iiell'agricoltura, ma sono centinaia dì mi­
gliaia di campi non coltivati come sì con­
viene. 

Egli auspica alla libertrì e-alla istruzione 
dei. contadini. E', necessario organizzarli. 

Ciriani trova conciliabili .Je idee dì ,R,u-
bhi con quelle dì Canciani. 
, Parlano ancora ii Presidènte e Piemonte 
e si approva in màsaìma rìnchiesta senza 
pregiudicare le idee dei preopinanti. 

Un cónmaieiito. 
Crediamo.che la seduta di ieri all'Ufficio 

Prov, del lavoro non abbia precedenti per 
vivacità nella istitijzione,-Argomento mas-
timo di contesa si fu la distribuzione del 
.nissidio per le Istituzioni di tutela degli 
emigranti, . 

.La minoranza col Dr, Piemonte oppone-
l'a contro il sussidio al segretariato di Por-
ttenorie che non va bene frazionare gli 
enti, che non c'erano precedenti in favore. 
Certo non è bene frazionare gli enti quan­
do questi venissero sminuzzettati in modo 
da pregiudicare per insufficienza di lavoro 
i'esi.s'tenza dei singoli; ma quando in un 
tainpo vastissimo di lavoro (60.000 emi­
granti in Provincia!), su esteso territorio 
i ' hanno segretariati che .pijesent^no rela-
.'.itìni stiperbe'di lavoro, compiuto, decen­
trando gli uffici per comodo degli einigran-
ti stessi, e .provocando- la vicendevole ga-
la, non si può dire che il frazionamento sìa 
dannoso ; anzi, è da benedirsi. E se un fat­
to-estraneo alla divisione civile dei terri-
lori, la divisione ecclesiastica, determinas­
se il sorgere di queste istit'uzioni, viva il 
fatto estraneo !. ' 

E' pure falso che non ci fossero prece­
denti", altra volta, condizionatamente, fu 
concesso il sussidio al Segretariato di Por'-
denone. La condizione si è oggi avverata, 
cddunque? 

Altra ampia discussione si è svolta su­
gli Uffici Mandamentali dd lavoro; E' da 
notarsi che contro queste istituzioni emi­
nentemente provvide nel campo sociale si 
sono schierati in parte il rappresentante dei 
socialisti, del tutto i due rajipresentanti dei 
1 adicali. Non è a dirsi che l'Ufiìcio di Tol­
mezzo sia jn mano di clericali, e neppure 
di quello di Pordenone. Neppure la parti­
gianeria può spiegare questa mossa punto 
democratica. 

Ne è a dirsi che si tratti di istituzioni 
inoperose. Il cons, Fornasotto quando si 
enumeravano le benemerenze dell'Ufficio di 
Pordenone, esclamava; «Han fatto il loro 
dovere». 

Un democratico non dovrebb» parlare 

così,, « ,Se,tutf;ìr'nel; .cai^ip^;.soMalei;f àceSSews;; 
il • loro.'(Itìvère4i)fttì''5siartirfehb^ibtìà|^ 
tinte' istÉtuziòm;»,; .Quéste; e parìàre'.àdmoi 
cratfcó. È questa 'fu-'lsi rilnt.éciata del'C'OB- ' 
ssgliéie CiriSni. ;..̂ ; .-v i',..' '.î ;'.; .'i- 'i-.-Jf' Sì-' • 

Gi^nililesj 
• Visita M/S- M^Moftò.. Àrei-

mscovo.: MaiÉim;(iziofiè:^^3eh^ mmi 
fanih, ; Qi'm de pésm :M':Mifefì-
censà con 2<)Ó0.!])}xmC 

Una grave denuncia sari fatta stiifitane' 
in Questura. .Se una balia ièri l'altro aves­
se mancato di accórièssa, aUa c^idnsa. 
breve dal ratio deliambitto Gheller, in via 
'M Mesm, che taisto ha impressionata la' 
dna, oggi dovremmo deplorare' un Se'con-
dp, c?f« t̂Hilo. jt! «n ,5aBt^tn^; ij» :a/>/>«»« un 
mese. 

Il bambino è figlio di certo Plaino Giu-
.leppe, ' àordaio, che àìnt'ain via Bertàldia, 
suùa'pidszetta"del Cristo, Sua .moglie e 
Pia ZitU;. ottime, persone entfahtbè.^/ ' 

La.Mdre fu costretta ad affidare il barn-
l'ino a balia, a Rose la bionde^ già addetìa 
alla cucina-economica ed ora accasata con 
lo spòso, ; un metallurgico, della ferriera, 'in 
.viti Cisis. Il bambino è fiorente di salute; 
io constatò la mamtnàinartedì sera che si: 
recò-'in via Cisis, dalla Rosa a pagare il 
nictisiledelialialica. 

L'altro p.omerìggio-:,{verso le-I4.Z0) si 
presentava alln Rosa una donna ^ùi 38-40 
anni, sUmciata, d'una bellesaastraordiìtaria 
— così raccontala- balia — vestita decente­
mente, come una borghesana. •£' certo una 
friulana, perchè maneggiava il dialetto con 
padronotisa assokita di frase, di pronuncia 
e di accento. 

•^ Mi ha mandàt —' così si presentò •— 
la mari del fruiin, la Zile, par chioU il 
frut che ha voe ài viodihi par mies'ore sole. 

La stranessa deUa nchiesta colpì subito 
lii balia, Comef Se la, madfe era stata il 
ijiorno priniaf Se avesse avuto desiderio di 
vederlo non avrebbe potuto venir lei? B co­
me incaricare una donna, copie l'interlocu­
trice, per Vedere il bainhinof Le balenò si­
nistramente il ricordo del ratto Gheller di 
^ia di Messo. È cercò nella nte'nte una scu­
sa, una cavatina: 

— Ma s'ae, cu-mò al duar^ e no di voe di 
disturbalu, il ninin. :' >' . 

Ma la misteriosa visitatrice non si diede 
per vinta: 

':;f'i.'*i;'$«...W»é((l5?,;:é§iÌ^Ì»»M»'Ìl;(J 
':qgSÉ0ii;Mmé^&ÌÌtltsS^È^M''^^>'Ìii 
'chc'ÌM^iiòiiiaàdeisàiiidinejièiì-fiàr^l^^ '••''/.'' 
.:'I^^:,)>àUà perorerà'ii'reiìlòviJbUi:^-^ 
:fràfitirgiitnse:tm:piaiitO'}itfàn!0\dal^Ì^^ 
••signóre :i'^ • -ii. .•.•;,;'''f''#.'̂ ..'.'K;.'..f.:.;' '.ir[}:.xtfi--
: -^^"tàcoycM'vH, ~ fece, la-préiésajitnès-:;'. 

^sfiggera-iella Ma4rf:.£-^:NoliùdrrplmI:j:y^ 
}•':: ~'li. vai:—soggiunse pronta Rósa — '̂W 
•me,, fritte: 0 la cpgnois ievós.n.frutinal-
'dttàr. pc frutè ho: mi impuarle; la làsci vai; • 
e'ji grande. ' "':•''..-

-—^ Ahnancul Cd mi meni :SU disore òhe lit 
pmdi viodii chèl benedet frut^ : . • 
^: Ogni sua iitsistened fu vana, ansi non 
misci ad altro che ad insospettire sempre 
pie la balia, la quale divenne mano mano 
fin recisa nei suoi rifiuti. 

Là bella bòrghesana dovette andarseiie 
à bacca asciutta, La Rosa, sotto la viva 
impressióne della strana visiia, si affrèUò 
A raccontare i particolari e a comunicare 
le sue impressioni al vicitU^tò. Via Ci-tis, 
imàginàrsì/ nefn piena in brevissima ora. 
m mano attecomari! ; 

;-̂ --, Ah par, chel — una di •queste — a le 
stai fer:ca vie lartttfmp un automobili 

lerila balia' potè .recarsi dalla madre del 
• banibino, a 'chiederle chi fosse colei che 
àvèa: mandato per pfetidereiil bambino. La. 
ììiàmmd cadàé dalle -nuvole/ Ogni dubbiò 

,!svaniva: proprio si .voleva .perpetrare un 
.ratioi. . . - : , - ' . . •':;:;'.; • '•::•'% 

Alla sera ritornando a casa f\t informa­
to lo sposo. Questi ignorava' il nome e có-
i;now'e della bàlia e si recò a tarda ora ad 
essumeme le generalità per fare stantàp'e. 
regolare denuncia in'Quéstitra. 

I poveri' genitori -^ a quanto ci informa­
no— .wno impressionatissimi per quello 
che, fortunatamente, non è, avvenuto, .ma 
l'oteva con tutta facilità perpetrarsi. 

L'informatone pervenne à noi questa 
. notte, a4 ora inoltrata, e non abbiamo po-

iuto raccogliere dofisia di particolari. 
Certo il fatto i' gravissimo, specialmen-

u se lo si abbina al: caso Gheller. Non si' 
i-piega nulla se non si ammette: che le ra* 
piirìci olà rapitrice devono avere l'infor­
matrice, che conosce tanti'particolari sulle 
i.ascité dei bambini, sul baUdtico, sul nome 
della maéne. E siccome ques:ie informasìoni 
non si possono assumere che in vicinanza 
l'informatrice non deve essere- . discosta 
troppo da: via di Meaio : e via Bertaldia^ 
•La ricerca deU-'aìitOrità deve tentare qùin-
•di anche questa strada. 

Speriamo che questo nuovo tentativo'rie-
,sca'a mettere sempre più in guardia le' 
raadri, 

La baliaé certa Rosa Vénicr e non abi­
ta in via Cisis ma in via Grassona in un 
cortile internò di fronte allo stabilimento 
Volpe. Il suo sposo è certo CarUià Luigi. 

LE MIGLI OBI 

[JKIIIE 
'si acquistane''' xiel 'l^egoxto' TREMO^'Tl 
—-—• — al JPo-nle .Poscolle - VMne •— 

Cucine speciali per Alberghi ed Osterie 

Pagamenti anche rateali •Gambi di Cucine 

Stagione Antoo - iDYerne 
' >> i s i t a t e 

iGrasM 
I! Silgiiì l i i iniBi 

ERNESTO LJESCH 
successore e. e N. P.Uì ANGELI 

Xssortimtiili (on^teii Ai nmt Istta 

snotfs 8 9ru2i 4! wiisi»a (Mterrtaza. 
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Magazzino Zootecnico-Agrario 

CARLO SELAN 
Ì J D I ! \ B • (Via Grazzano) - U D I N E 

n THaganaìno fornisoa' 
ogni ntetisile d' indole 
zootaonioa ad a ra r i» . 
CA.TBNB per BOVINI 
tip^ tr^rmanif'o, robuatis-
Km"j i";.in n «̂ 07,11 Railc.in 
di i-alvjmnnt'i; STACCHi 
«EXCKLSIOB. diaalvH-
tnento da applicar» alle 
gretipie ; S T K 1 8 L I E 
«REKORM.; POPPA­
TOI por alIatta;i]PDto or-
tiG(!Ì»i« liei vitelli 8 dei 
maialini; JfARCHE AO-
RICOLAHI; D R I Z Z A -
CORNA; N A S T R I 0 

BASTONI misuratori del bestiame; TBBQDABTI por \& piÌBtvra 
del Saooo ; APPAtlECOHI eontr» il ro?e»oia«eBti> dell' atet» ; 
TOSATBICI; BASTONI ed ANELLI per 
tori ; COLLARI e NASTRI contro il 
tiecho dei cavalli e dei bovini; IKRI-
QATORl UTERINI; CAPEZZE aelnplioi 
e ritorte iioghereai ; GlOOfil semplioi e 

•ferrati; GIOGHETTI; MOSSI; FILET­
T I ; COLTELLI per corate i piedi; 
SECCHI, FILTRI a BIDONI per Lat­
terie ; ARTICOLI d' indolo agraria e 
oasalinga, ecc. eco. 

DaiXXA-CORIVilL 

Catena con gancio 
di salvamento 

per bovini 
S

* por allatta­
mento arti-
Qoiale dei 

Il bestiame è 
to menu costa 

7oai 
P O P P A T O I O 

per allaltiiOiento artif. 
vitelli ^ d«i maialini. 
tanto pm redditivo q 

1'allBvaraeuto: mll'allai.tam?i)to iirtifloiale'l'allevamento dei vitelli conta la metà. La 
VAatSA. h&.'ST'EA tSXJUAS' ò la migliore, di facile uso, garantita all'analisi. 
Risultati msupcrabil. Provarla! L. 3.31 al piooo con istru». S'invia anche per posta. 

Importantissimo. 
Diipo trattative, oh ' duriinm JÌV.TS'. urii-ei, 

Cini la casa Beoziger di Einsioiiclti, oggi 
flnalraenti-' abbiamo concluso con la stetisa 
iin importantissiirao affare di Storift Saure 
illustrate e legate. 

La Storia S'iora dell'antico e nuovo to-
.stamentn, '.dizione Banz'g>.r che attuul-
me'p.to .li paga L, 1.85 li C"Via, rmi in 
grazie al grandi^ fiuautiiativu apsnnto ed 
al nostro sacrificio nel '<;iial.igini, la po­
niamo in vendita al minuto 

Si L . 0 . ' 7 5 l a c o p i a . 

I R;*v, Sicprdoti e tutti velruniio iu 
queslo fatto una novella prova della no­
stra bnoiia volontà di favorire la Spett, 
GlientGla, au/i riconosceranno che lì prin­
cipio, dì non aver fondata ia libreria per 

mi-' mi pfir i nostri clienti, non era, ne 6> 
u.- sâ -à un balìi-'ii iVfsaiii. 

ì'!d ora rivoljiiamo calda preghiera a tutti 
"cde abbiano a prenotarci al più presto 
por il numero di copie loro occorrenti ; 
cosi toglieranuu a noi l'incubo d'aver fatto 
un pu?S') troppo grande por favorire gli 
atnici nostri. 

.Le copie saranno spedite iu giiirn&ta. 

lìMfìl 

Famìglie coloniche 
Nello vicinanze di Como sono richie­

ste tre fatuigiie coloniche. 
, Per maggiori schiarimenti rilvolgersi 

al Segretariato del Popolo di Udiae. 

Nostra ultima novità editoriaia. 
W uscito dallo Stabilìraenta Tipogra­

fico S. Paolino in splendida veste tipo­
grafica una nuora raccolta di poesie del 
nostro poeta friulano I)re« Blanch di 
Sandenél 

Li's fueis dopo da'] fll6rs 
Prezzo Lire 1.30. 

L'esito avuto dalie due precedenti 
sue pubblicazioni ci dà certezza elio 
questa nostra edizione incontronl com-
dlotarnento il favore del pubblico. 

I l Maleaduto 
di S. Valentino 

ai guarisce radicalmente, auo.he se di forma 
cronica, con le polveri del chimico faims-
oista GIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola dì poivsvi 
bustaati per cura d'un mese. Continuando 
la cura uà anno,' la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Yito dì Schio -
Vicenza. 

Scuole professionali 
Udina, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, par gli uomini e per bambìuì, 
compiono lavoro m cucito, in rinamo, iu 
rammendo per le famiglio-e perle chiese, 
disegno a scelta. 

Accettano commissioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera è 
scuola di cucito per le operaie. 

Kicevono fanciulla della città e della 
provincia, pel lavoro di cucito, ricamo 
s:irtorii> e dopo sctiola di disegno, di igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le professore o le maestre sono tiitte o' 
laureate o patentate. 

sam 
£ ROBUSTI col SCIBOPPO CASTAl-
B U f l ristoratore della salute. — Lo - Sci­
roppo Caataldini » è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei BAKEBim e BAaAZZI , 
RACHITICI , SCBOPOLOSI, eat isma-
mente deiJoU; ridona loro ia salute, l'e­
nergia e contribuisce al normale e rigo-
glìoao sviluppo dell'organiamo. L. 5 fla­
cone grande, L. 2.60. Saoone medio TX. 
P r t r ECOSromiCO e L . 1 ,50 piccolo ; 
in tutte le Farmar-ie. — Premiata Farma­
cia OASIATtOmiX da S. SAIrTATOBB 
BOLOGNA, ohe prepara anche il «SB 
IiINOXii unico por guarire radicalmente 
l'BP£LBSSXA e t n t t e le m a l a t t i e Ifer-
Toae. I 

PreMi medi delle derrata e merci pta-
tioatì BUUK nostra piazza durante la pBEdsta 
settimana. 

CereEdlì. 
t'turaeBte da L. 28 00 a S8.B9, grano­

turco gialla da IJ..IT.19 a 31.1.6, id. bianca 
da L. IS.iS a 21.,5U, Cinquantino L. —.--
a —.—, Avena da L. 24.35 u 2ó.!J5, 
al quintale,' Sellila da L. 1T .~ a 17.56 
air ottolilro, far.na di frumento da pane 
bianco 1 qualità li. 38.— a 3*.—, II qua­
lità da L. 86.— a S8. - , id. da pane souro 
da L. 38.— a 34.—, id. granoturco depa­
rata da L. 24,—- a 29.—, id. id. maciua-
iitto da L.' 24.50 a 28.—, Crusca di fru­
mento da L. 17..50 a 1 8 . » ; al qaii-.taie. 

Lagna i . 
ITagiuoh alpigiani da L. ' —.-- a —.—, 

id. di pianura da L. 3i .— a '36.—, Patate 
da L. 6.50 a 8. - , castagne da L. 10.— 
a 30 . - , if irroni da 9B.— a 8».- - al q.le. 

Silo. 
Riso, ^salita nostrana da L. .18 a 4S, 

a. giapponese da L. 3S a 4 t , al quint. 
P u t e e pauit*. . 

Fané 4ì Ivsso al Kg. centesimi 54, pane 
di I. ^[ualità 0. SO, ili. di II. inali t i e. 4S, 
ili. miai* 3. 3C. Pasta t, qualità all'in-
grosae da L. Sé.— a L. S6.— al quintale 
e a! otiauto da cent, « i a 70 al Kg., id. 
di II. qualità alì'ingi-otso da' L. 45. — a 
4t.— al ([«ìntale e al ninntu da cent. SO 
a 5S al okilogramma. 

Foraéaggfi. 
i'ormaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 170 a aOO, id. nao mootasio da L. 310 
a 230', id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L. 3S5 a 365, id. 
Lodigiario vecchio da L. 330 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodlgiano stravecchio da L, 280 a 310, id. 
Parmeggiono da L. 375 ii. 300, al quintale. 

Burr i . 

Burro di latteria da L. SOO a 310, id.' 
comune da L. 2SS a 276, al' quintale. 

iriv.i, acati e licinori. 
Vino nostrano fino da L. 46.50 a 55.50, 

id. id. comune da L. 37.,50 a 4Ì.50, a<!eto 
vino da 37.—a40. -, id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 tt 38, a quavite nostrana di 50.o 
da L. 200 a 205, id, nazionale base 50.o 
da L. 175 a 180, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72. al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 18 ' , di 

vacca (peso morivo) L. 160, id. di vitello 
da L, 135 a —, id. di porco (peso vivo) 
L . — aliiuiot., id. id. (peao .•nortni Lire 
130 al chil., Carne di pecora 1,80, dì ca­
strato 1.80, di agnello 1.80, di capretto 
1.80, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
ohilograrama. 

FoUeirìa, 
Capponi da L. 1.70 a 1.85, gallino da 

L. 1.65 a 1.90, polli da L. —.—a —.—, 
tacchini da L, Ì.H5 a 1.60, anitre da lire 
1.30 * 1.40, oche vive do 1.05 a 1.20 al 
o'nilogr., uova al cento da L. Ir ì .50al4.50 

Salami. 
Pesce secco (baccalà) da L. 80 a 120, 

Lardo da L. 200 a 220, strutto nostrano 
da L. 190 a 200, id. estoro da L. — a 
— , al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. II qaal; da L. 160 a L. 180, id. 
di cotono da L. 148 a 150, id. di aesame 
da L. 130 a 145, id. di minerale o petrolio 
da L. 33 a 34, al quintale, 

tSàSSt e ESLCoheri. 
Caffè qualità superiore du L. 380 a 420, 

id. id, comune da L. 360 a. 365, id. >d. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchero Ano 
pile da L. 146 a 148, id. id. in pani da 
L. 152 a 164, id. biondo da L. 146 a 149, 
al quintale. 

Porasrgi. 
Fieno dell'alta 1 qual. da L. 8.05 a 9.05, 

id. II qual, da L. 7 . - - a 8,-- , id, della 
bassa I qual, da L. 5.95 a 7,06, id, II qual. 
da L, 4.80 a 5.90, erba spagna da L. 0.00 
a 8.—, paglia da lettiera da L. 4.90 a 5.50 
al quintale. 

lutìgnn. e carboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.60 

e 2.8Ó, id. id. (iu stai.ga) da L. 2.20 a 
2.40, corbone forte da L, 8.— a 9. ~ , id. 
coke da L. 5.50 a 6.-- , id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al quint,, formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Serafini Costantino 

B I L I 
Appariament ì complet i sempre pronti 

Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi 

UDISnEì, Vi» Antonio Andreuzzi, dietro la Chiesa dì S. Giorgio 
Teletono N. 95 

Pagamenti a pronti 

•^saasmssm 

Pellegrini Braannele, gertute responsabile, 
Udine, Stab, Tip, San Paolino 

n mi - ( i i i i 
GalilnittB m fOMinTKOTEBJIPIII. nalattii 

Pelle - Vie Urinarie 
Prnf P JUklì IPn "'^^''^o specialista do-
nUli r . DnLUliU cent»clinic» di dermoai-
Slo^iatica nella B, Università di Bologna, 

Chirnxgia delle Vìe Urinario 
Cure speoiali delle malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cnra raspida, intensiva della sifilide. -^ 
Siei'odiagnosi dì Wassermann e cura Uer-
lioh col Salvarsan (606). 

Riparto speoiale con sale dì medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- 8. MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 WBDre. Consultazioni tutti i saba t i 
dalle 8 aUe 11 Via Calzolai, 11. ^Vicino 
al Duomo). 

Diffondete 

'MARfìNOZZ] 
UDXKTM - Pianga Merontitnuov» (eoe, S. Qiaoomaj 

Specilliti Broccsti, S)sS« $«ta, ?ss;amantcr(a, Farantnli 5a»i a (M(f 
d'ani i n i b i r ricamt. 

JtspsrlaBtiJstBo asstrtimtale Psasf ( St«f« otre ii\vit « jKazitiiaU. 
Seterie, Lanerie per signora. Stoffe uomo, Tele inglesi e HO 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobil 
Tendinaggi, Lana dà letto, Imbottite, Coperte lana, Impai 
meabiìi, Pizzi candidi in tutte le alteasze, qi»aìunq»e articsl 
manifatture. 

ti isDiiiti iirias (liti II iilùi. €AISA ] » I ClJHj 

roii io i 
afproTata oeu decreto della Regia Frefe 
tur» pel Cav. Dott . S A P P A B O U , S|i 
cialista. — Visita ogni giorno. — ITD&ìl 
Tia AqiB.ilsla 86 . — Càmere gratuite pi 
Doalati noveri. - Telefono 3-17 

MARMI e PIETRE 

ROMEO TOHUn 
u D E nr E 

— Via Grazzano nnm. 16 — 

o»n Ijaboratorio in Viole Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavar 
in scultura, ornato ed archite 
tura. 

SeFemaWei Velotti 
sono la migliori 

Unico rappresentaiite per tutt 
la Provìncia © Udine 

Ditta P. Tremonti-Udin( 
GOD deposito di qualìinque pezzo di ricamMo 

U ]lo$tra Sasàltra 

L'Jdeale 'dei Pargaotr 

di ^iinio^Zuliani 

Ogni scatola contiene 30 pastìglie 

e si vende a L. \ . 

Dose - Come lassativo : Bambini, mcaza 

pastiglia - Hagazzi, 1 

pastiglia • Adulti, 2 

pastiglie " Come pur­

gante : Doppia dòse. 

Spedito cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
spese postali. 

? M e tessili! ì 
Raffreddore - Influenza • 

Laringiti - B-ronchite • 
si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

\MM • OIWM - Einettorai]! 

ffim 
zoLiimi 

Pniili Swill 
delle Farmacie 

Al S a n Giorgio - Udine 

Filipuzzi - Tolmezio 
di 

Plinio Suliani 

A base di : Ferro - Fostoro - Arsenico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto Ciiina 

PREPARAZIONB SPECIALE 

Walliì delia Prem. Fntla laa Gioigiii 
di P l i n i o Z n l l a n l - UDINE 

• Anemia - Clo-
• rosi - Neura-

fltenia - Esaurimento nervoso - Linfa-
tismo - Scrofola - Cachessìa per malat t ie 
esaurienti. 

1 Scatola di 100 Confetti Zuliani.L. '£ 
6 Scatole (Cura completa) ' . .•» I O 
Spedite cartolina-vaglia o riceverete franeo 
ai epese poatall . 

I l i SI 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1. - .Scatola 
da 70 pillole L. g. 
Cura compiota : Dm 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vajifllì 
e riceverete tranow il; 
speae postali. 

Cura 
.[alitali 

della Vaginite granulosa 

delle B O V i » r e 

Candelette al « B a e i ì l o l >» 

ed al « Ittiolo » 
Specialità delle Prem. Farmaoif 

di PLINIO ZULIANI 
VDXVIS e I S O K H S K Z O 

t lna cura : 1 scatola , , Lire l.SO 
P e r post». . » 1.70 

Spedito cartolina-vaglia e rioeverete frani;» 
al weae postali; 


